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Sobotka contro i visti umanitari
«Pronti a chiudere il valico»
Kronbichler: parole gravissime
IlministroalBrennero.Platter: controlli anchesesi trattadiun luogosimbolo

BOLZANO Ad appena una setti-
mana dalla visita a Bolzano del
ministro degli Esteri austriaco
Sebastian Kurz, al Brennero è
la volta del «blitz» del titolare
degli Interni Wolfgang So-
botka, giunto ieri al valico in-
sieme al Landeshauptmann
del Tirolo Günther Platter e al
capo della polizia tirolese Hel-
mut Tomac. L’Austria, insom-
ma, torna a fare la voce grossa.
Questa volta il dito è punta-

to principalmente contro
l’ipotesi del rilascio di visti
umanitari che permettano la
libera circolazione in Europa
ai profughi. Ad annunciarlo
era stato il Times, poi pronta-
mente smentito dal ministro
Alfano. Tanto è bastato, però,
per allarmare Vienna. «Se ve-
nissero introdotti, ripristine-
remmo i controlli al Brenne-
ro», preannuncia subito So-
botka. «È un problema che va
discusso e risolto in sede euro-
pea, non certo dall’Italia», ag-
giunge.
Tomac, intanto, illustra alle

autorità il funzionamento del-
la barriera per il controllo del
traffico automobilistico. Poi,
nella caserma al valico sul ver-
sante austriaco, vengono spie-
gate le procedure per il fotose-
gnalamento e l’identificazio-
ne. Come funzionerebbe, in-
somma, se al Brennero vi fosse
un cospicuo numero di mi-
granti in transito, diversamen-
te da quello che è invece il qua-
dro attuale dove le cifre risul-
tano minime se non tendenti
allo zero. Il «management del
confine», al momento, serve
dunque appena per incuriosi-
re turisti e clienti del vicino
outlet.
Da Vienna, comunque, il

mandato sembra essere molto
chiaro: alzare la voce, ma sen-
za rompere del tutto i rapporti
con l’Italia. Dunque si va di ba-
stone e carota: da un lato c’è la
minaccia di inviare un centi-
naio di agenti al valico al pri-
mo aumento dei flussi, dall’al-
tro i discorsi del ministro e del
governatore sono conditi da
complimenti alle forze dell’or-
dine italiane e al governo per
la gestione dei controlli.
Dal canto suo, visto anche

l’avvicinarsi delle elezioni,
l’Austria non vuole mostrare
cedimenti. «Una situazione
come quella del 2015 non può
ripetersi, e per questo siamo
pronti a prendere le contromi-

sure necessarie. Sappiamo che
c’è nervosismo in Italia e che il
Brennero è considerato un
luogo “sensibile”, ma se sarà
necessario torneremo a presi-
diarlo», precisa il governatore
del Tirolo Platter. «Almomen-
to il numero di profughi inter-
cettati si aggira intorno alle 25
persone al giorno, ma gli ulti-
mi sbarchi sulle coste italiane
ci dicono che le cose stanno

cambiando».
Sarà forse anche per questo

che la prossima settimana, a
Roma, si terrà un vertice tra il
ministro degli Interni Sobotka
e il suo omologo italiano Mar-
co Minniti, come annunciato
ieri nel corso della visita al va-
lico.
Platter, intanto, specifica

anche che i controlli verranno
sì intensificati, ma per il mo-

mento solo nell’«hinterland»
del passo, dal lato austriaco.
Una mossa che, almeno nel-
l’immediato, evita la rottura
con l’Italia emette Vienna al ri-
paro da una nuova ondata di
proteste a livello europeo.
E proprio da Bruxelles, in-

tanto, giungono le nuove
esternazioni del ministro
Kurz, che se da una parte invo-
ca uno sforzo collettivo a livel-

lo europeo per sostenere l’Ita-
lia «nella chiusura della rotta
del Mediterraneo», dall’altra
rincara la dose sull’ipotesi del
rilascio di visti umanitari, de-
finita «assurda».
«Se le gente potesse passa-

re, arriverebbero così sempre
più persone e questo non alle-
vierebbe il peso per Italia e
Grecia» e comunque— ha ag-
giunto Kurz— l’ipotesi «non è
stata discussa oggi» nel Consi-
glio esteri dove «non è stata
fatta alcuna dichiarazione in
questo senso».
«Se la cosa venisse fatta —

ha poi specificato il ministro
— proteggeremmo la frontie-
ra del Brennero. Di certo non
permetteremo che la gente
possa liberamente andare a
nord».
Nonostante i mezzi corazza-

ti siano ancora fermi in una ca-
serma tirolese e nonostante le
cordiali strette di mano dei
giorni scorsi tra Kurz, Kompat-
scher e Achammer, in Alto
Adige qualcuno non sembra

voler digerire certe esternazio-
ni. Il deputato di «Articolo 1»
Florian Kronbichler definisce
«gravissime» le ultime dichia-
razioni dell’Austria e le conti-
nue «incursioni» al Brennero.
«Stiamo assistendo a una
campagna elettorale di pessi-
mo gusto — tuona il deputato
— credono di avere ragione
ma in realtà sono ridicoli. Kurz
fa a gara con la destra più
estrema: la richiesta di proteg-
gere i confini esterni da un pa-
ese come l’Austria è demago-
gico e spudorato».
Kronbichler si dice preoccu-

pato per la china del governo
di Vienna, ma spiega: «Austria
e Ungheria sembrano tornate
ai fasti dell’impero, con Kurz
da una parte e Orban dall’altra,
ma in realtà sono di fatto soli
in questa battaglia senza sen-
so». Una lotta, però, che co-
munque comporta dei rischi:
«Ho sempre detto che l’Eure-
gio, così com’è, è una struttura
troppo di superficie. Ma fino
ad adesso la colpa di questo è
stata addossata ai politici ita-
liani, invece con questi com-
portamenti belligeranti l’Au-
stria rischia di rovinare anche
quello che si è riusciti a costru-
ire. Sono motivi puramente
egoistici, è solo ed esclusiva-
mente campagna elettorale».
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Kurz da Bruxelles
«Se vi fosse il rilascio
dei permessi saremmo
costretti a tutelare
il nostro confine»

Le prime misure
Nel territorio austriaco
vicino al passo
saranno schierati
ulteriori agenti

25
i migranti
attualmente
intercettati
ogni giorno
dall’Austria

150
i transiti
registratisi nei
periodi più
“caldi” come il
2015

100
gli agenti che
sarebbero
pronti in caso
di ripristino
della barriera di
confine

Alta tensione In alto, il ministro austriaco Sobotka illustra le possibili contromisure; in basso alcuni agenti controllano il valico (Foto Klotz/Rensi)

Profughi L’emergenza
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